
 

COMUNE DI ZAMBRONE 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

 
ORIGINALE  [  ] 
COPIA   [  ] 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 04  REG. -   SEDUTA Del  13.03.2019 

 
L’anno duemiladiciannove, il  giorno tredici del mese di marzo, alle ore 18,30,  nella sala delle adunanze 
consiliari, seduta pubblica, convocato nei modi e termine di legge, in prima convocazione, sessione 
straordinaria, con appositi avvisi stanno oggi in seduta i consiglieri comunali: 
 
 

  All’appello risultano:     Presenti     Assenti 

 1 L’ANDOLINA Corrado Antonio   Sindaco        X  
 2 CARROZZO Francesco  Consigliere        X  
 3 CARROZZO Vincenzina Rosa  Consigliere        X  
 4 FERRARO Carlo  Consigliere        X          
 5 GRILLO Antonella  Consigliere        X  
 6 GRILLO Marina Nicoletta  Consigliere        X  
 7 GRILLO Nicola  Consigliere        X          
 8 MUGGERI Domenico  Consigliere        X  
 9 GIANNINI Rocco Adamo  Consigliere        X  
10 GODANO Piero  Consigliere        X          
11 MAZZITELLI Francesco  Consigliere        X  
  Totale       11  
 
Partecipa  il Segretario comunale Dott. Fabrizio Lo Moro. 
Riconosciuto il numero legale degli intervenuti il Presidente del Consiglio Marina Nicoletta Grillo  dichiara 
 aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto specificato.                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OGGETTO : Approvazione aliquote TASI. Anno 2019. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell’art. 1 della Legge 27.12.2013 n. 147 (Legge di 
Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata 
su due presupposti impositivi: 
- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione dei servizi comunali. 
 
LA IUC È COMPOSTA DA: 
- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse 
le abitazioni principali; 
- TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 
- TARI (tassa per i rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per argomenti dei commi dell’art. 1 della L. 147/2013: 
- commi da 639 a 640 istituzione IUC; 
- commi da 641 a 668 TARI; 
- commi da 669 a 681 TASI; 
- commi da 682 a 705 disciplina generale componenti TARI e TASI. 
 
CONSIDERATO che per servizi indivisibili comunali s’intendono, in linea generale, i servizi, 
prestazioni, attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o 
tariffa, secondo le seguenti definizioni: 
- servizi generali, prestazioni, attività, opere la cui utilità ricade omogeneamente su tutta la collettività del 
Comune; 
- servizi dei quali beneficia l’intera collettività, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore 
beneficio tra un cittadino ed un altro e per i quali non è pertanto possibile effettuare una suddivisione in 
base all’effettiva percentuale individuale; 
- servizi a tutti i cittadini, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore beneficio tra un cittadino 
ed un altro, non ricompresi pertanto nei servizi a domanda individuale; 
CONSIDERATO che il comma 676 della Legge 147/2013 stabilisce che “L’aliquota di base della TASI 
è pari all’1 per mille. 
 
VISTO il comma 677 dell’art. 1 della L. 147/2013, che dispone: “Il comune può determinare l'aliquota 
TASI rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU 
per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile.” 
 
VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2 del D.Lgs. n. 
446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione 
del bilancio di previsione. 
 



- VISTO che il termine per l’approvazione del bilancio preventivo 2019 è stato differito al 31.03.2019 
con decreto del Ministro dell’Interno del 21.01.2019; 

PRESO ATTO che per ciascuna tipologia di immobile, la somma la somma delle aliquote di IMU e 
TASI non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 
31/12/2013, ovvero il 10,6 per mille. 
RICHIAMATA inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della 
tassazione locale immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto: 

 l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del 
proprietario e/o dell’utilizzatore, a condizione che non siano accatastate nelle categorie A/1, A/8 o 
A/9; 

 la riduzione del 75% a favore degli immobili locati a canone concordato; 
VISTO il regolamento Comunale per l’applicazione dell'imposta unica comunale (IUC), adottata ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 01 del 
12/04/2016; 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 30/01/2018, con la quale sono state 
approvate le tariffe della TASI per l’esercizio 2018; 
ACQUISITO altresì, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Settore 
Tributi in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
ACQUISITO altresì, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Settore 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000; 
Presenti e votanti n. 11 Con Voti Favorevoli n. 8, Astenuti 3 (Giannini – Godano – Mazzitelli).  
 

D E L I B E R A 
 
DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale e motivazione del 
presente provvedimento; 
1) di confermare anche per l’anno 2019 le seguenti aliquote per l’applicazione della componente TASI 
(tributo servizi indivisibili) già stabilite per l’anno 2018: 
1,5 per mille per tutte le tipologie di fabbricati (comprese le unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e relative pertinenze, nonché le unità immobiliari assimilate per legge e per regolamento alle 
abitazioni principali accatastati nelle categorie A1 – A8 – A9) e per le aree fabbricabili, con esclusione 
dei terreni agricoli e per i fabbricati rurali strumentali nella misura del 1,00 per mille; 
2) di conferire la riduzione del 75% a favore degli immobili locati a canone concordato (Legge 28 
dicembre 2015, n. 208); 
3) di stabilire che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare, 
l’occupante versa la TASI nella misura del 10% dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato 
applicando le aliquote determinate con il presente atto, e la restante parte del 90% è corrisposta dal 
titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, così come previsto dal regolamento comunale IUC; 
4) di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e 
dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile; 
5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 
per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dall’esecutività della 
presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 13, comma 12, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011) e 
dell’articolo 1, comma 688, undicesimo periodo, della legge n. 147/2013; 
6) di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Zambrone 
Provincia di Vibo Valentia 

 
Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale  

UFFICIO PROPONENTE                                 SERVIZIO INTERESSATO 
 
                     Ufficio   Tributi         Ufficio Tributi   
 
Oggetto della proposta di deliberazione: Approvazione Aliquote TASI. Anno 2019. 
                                                              
 Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, a norma dell’articolo 151, comma 4, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 

A T T E S T A  

La copertura della complessiva spesa di  € ______________ sull’intervento _____________ ex cap._________ in conto 
competenza / residui . 

 

                                                                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                    ________________________________ 

Ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere 
richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti 
impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile . I pareri 
sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l’ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal Segretario dell’ente, in relazione alle 
sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
 

Sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 

 

Il Responsabile del Servizio Interessato. Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole . 

 

 

 

             Zambrone lì  05.03.2019                                         Il Responsabile del Servizio   

                                                                                               Rag. Giuseppe Lo Iacono - 

 

 

 

Il Responsabile di Ragioneria. Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: 

favorevole. 

 

 

 

            Zambrone lì  05.03.2019                                         Il Responsabile del Servizio   

                                                                                               Rag. Giuseppe Lo Iacono - 

 

 

 



Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti. 
 
       IL    PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
     F.to: Marina Nicoletta Grillo                                        F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
 
                                                             
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                  ATTESTA 
che la presente deliberazione  
[ x]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno    14/03/2019 e che rimarrà esposta per quindici 
giorni consecutivi(art.124 comma1 D.Lgs. n. 267/2000); 
 
 Dalla Residenza comunale, lì       14/03/2019 

                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE         
                                                                                      F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 

                        
 

            
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[] è divenuta esecutiva il giorno  _________   poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 
comma 4 D.Lgs n. 267/2000): 
[x] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione(art.134,comma 4, D.Lgs. n. 267/2000); 
     
Dalla residenza comunale, lì       14/03/2019 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                              f.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dalla residenza Comunale, lì     14/03/2019 
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                           -  Dott. Fabrizio Lo Moro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti.  
 
                 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
    
                   Marina Nicoletta Grillo                                                Dott. Fabrizio Lo Moro 
           
__________________________________________________________________ 
                                                              

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                   

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione  
[ x ]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno    14/03/2019 che rimarrà esposta per quindici 
giorni consecutivi(art.124 comma1 D. Lgs. n. 267/2000); 
  
Dalla Residenza comunale, lì      14/03/2019 
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                    Dott. Fabrizio LO MORO 
            

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[  ] è divenuta esecutiva il giorno   _________      poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 
comma 4 . D.  Lgs.  n. 267/2000) 
[x] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art.134,comma 4, D. Lgs. n. 267/2000). 
  
     
 
Dalla Residenza comunale, lì 14/03/2019 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                 Dott. Fabrizio LO MORO 

 
 
 
 
 
 
 


